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biografia 

Primo Levi (1919-1987) è stato uno scrittore e chimico 

italiano. Nato a Torino, ha vissuto l'orrore dell'Olocausto 

durante la Seconda Guerra Mondiale, essendo stato 

deportato ad Auschwitz. Dopo la liberazione ha ripreso la sua 

carriera di chimico e ha iniziato a scrivere, pubblicando nel 

1947 il suo celebre libro "Se questo è un uomo", 

testimonianza della sua esperienza nei campi di 

concentramento. La sua scrittura si distingue per uno stile 

lucido e riflessivo. La sua opera letteraria è stata una potente 

testimonianza dell'orrore nazista e ha contribuito 

significativamente alla memoria storica dell'Olocausto.



olocausto 

Conclusione:
L'Olocausto giunse al termine nel 1945 con la 
sconfitta della Germania nazista. Le forze alleate 
liberarono i campi di concentramento, rivelando 
l'orrore e la vastità della tragedia. L'esperienza 
dell'Olocausto ha avuto un impatto duraturo sulla 
consapevolezza globale dei diritti umani e della 
tolleranza, con la comunità internazionale 
impegnata nella commemorazione delle vittime e 
nella prevenzione di futuri genocidi.

Svolgimento:
Il genocidio iniziò ufficialmente nel 1941 con 

l'invasione tedesca dell'Unione Sovietica. Le truppe 

naziste implementarono le "soluzioni finali" per 

eliminare gli ebrei, usando massacri, ghetti e campi di 

concentramento e sterminio. Milioni di persone, tra cui 

ebrei, rom e dissidenti politici, furono perseguitate e 

uccise in modo sistematico attraverso varie modalità, 

inclusa l'uso di gas velenosi.

Cause:

L'Olocausto, durante la Seconda Guerra 

Mondiale, fu causato principalmente 

dall'antisemitismo radicato nella 

cultura europea, l'ascesa di Adolf Hitler 

al potere in Germania e l'ideologia 

nazista che promuoveva la superiorità 

razziale. Fattori economici, politici e 

sociali contribuirono alla diffusione 

dell'odio e alla persecuzione 

sistematica di gruppi considerati 

"indesiderati" dai nazisti.



Primo Levi durante l’0locausto 

Fu deportato ad Auschwitz durante l'Olocausto. Grazie 
alla sua specializzazione, lavorò nei laboratori chimici del 
campo, contribuendo alla sua sopravvivenza. Nonostante 
le terribili condizioni e le minacce costanti, Levi resistette 
fino alla liberazione del campo nel 1945. L'esperienza 
traumatica influenzò profondamente la sua vita e la sua 
scrittura, con opere come "Se questo è un uomo" (1947), 
una testimonianza chiave degli orrori dell'Olocausto. Levi 
dedicò gran parte della sua carriera a riflettere 
sull'umanità di fronte alla tragedia, esplorando la 
deumanizzazione e la resilienza umana.





messaggio 

Primo Levi, attraverso la sua deportazione ad Auschwitz 
durante l'Olocausto, trasmette un potente messaggio di 
testimonianza storica. Desidera far comprendere la 
deumanizzazione, la sofferenza umana e la lotta per la 
dignità durante quel periodo oscuro. La sua storia è un 
appello a non dimenticare le atrocità, a combattere 
l'indifferenza e a impegnarsi nella costruzione di una 
società basata sulla giustizia e sul rispetto per la dignità 
umana. La sua esperienza è un monito contro l'ingiustizia e 
un invito a riflettere sulle responsabilità collettive nella 
costruzione di un mondo più equo.



la prefazione 

Primo Levi nella prefazione spiega che il libro 
non vuole essere un romanzo o un saggio 
storico ma un modo per fare comprendere “ 
che cosa distingue l’uomo dal non-uomo e 
che cosa può far sì che l’uomo rimanga tale, 
anche alla mercè di altri uomini”. Non si 
tratta soltanto di registrare esperienze 
vissute ma di indagare in profondità i 
meccanismi dell’animo umano per 
comprendere come evitare di ripetere gli 
stessi errori e per non dimenticare.



La tregua 

"La Tregua" di Primo Levi è il sequel di "Se questo è un uomo". 
Il libro inizia con la liberazione di Levi da Auschwitz nel 1945 e 
segue il suo difficile viaggio di ritorno a casa attraverso 
l'Europa devastata dalla guerra. Durante il percorso, Levi 
affronta sfide come la fame e la malattia. Il titolo "La Tregua" 
allude a un'apparente calma nella vita di Levi, ma il suo 
cammino è segnato da difficoltà. Il libro esplora la difficile 
transizione dal campo di concentramento alla libertà, 
mettendo in luce le sfide di comunicare l'orrore vissuto. 
Emergono temi come la resilienza umana, la ricerca di 
significato e la responsabilità di preservare la memoria 
dell'Olocausto.



Riflessione sulla pace 

A 20 anni, riflettendo sulla pace, mi rendo conto che spesso diamo per scontato questo dono prezioso 

finché non viene minacciato. Nel contesto di un mondo segnato da conflitti e ingiustizie, vedo la pace 

come più di una semplice assenza di guerra; è un delicato equilibrio da coltivare attivamente. Sogno di un 

mondo in cui la pace non sia solo un intervallo tra le guerre, ma un impegno costante verso la 

comprensione reciproca, la tolleranza e la giustizia. La pace, per me, inizia a livello personale, con la 

capacità di accettare le differenze, rispettare gli altri e cercare soluzioni pacifiche ai conflitti. Spero che 

ognuno di noi possa contribuire, attraverso il dialogo, la comprensione e la promozione dell'uguaglianza, a 

un mondo più pacifico. La pace è un'aspirazione che dovrebbe unire le persone, incoraggiandoci a 

coltivare l'amore, la gentilezza e la cooperazione per un futuro migliore.


